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All’, come vuole il rituale, è il momento dell’Onore 
alle Bandiere.
Il coinvolgimento dei rotariani (sala gremita, tutti in piedi) 
sembra più manifesto, più intenso del solito: quando 
risuonano le note del nostro inno nazionale, dapprima in 
sordina poi più forte, tutti cantiamo!   Appartenenza direi, 
piuttosto che nazionalismo, appartenenza a un ceppo 
culturale fiero della propria identità.  In armonia con questo 
stato d’animo il Governatore 2001-2002 Aldo Timineri, 
prendendo la parola più tardi,   avrebbe dato atto di questa 
identità parlandoci del tiepido consenso riservato dai 
distretti italiani alla spinta espansionistica dei vertici del R.I. 
Confortato dagli scambi di vedute avuto con gli altri 
governatori, persino a livello europeo, egli ricorda il 
pensiero di Carlo Ravizza, il presidente italiano del R.I. per 
l’anno 1999/2000, che si atteggiò criticamente rispetto alla 
politica dei suoi predecessori protesa a favorire ovunque la 
fondazione di nuovi Club e la poco meditata crescita  
dell’effettivo di quelli esistenti.
Lungi dal costituire una questione di dissenso, 
sembrerebbe più l’effetto di una diversità ambientale: 
l’espansione intesa come potenziamento quantitativo del 
numero dei rotariani nel mondo - come è già stato scritto e 
detto - è, fuor di dubbio, obiettivo primario in tutti quei 
territori dove è essenziale l’apporto di aiuto morale e 
materiale in favore di popolazioni bisognose del sostegno 
per imparare a progredire.  Nei paesi avanzati il Rotary 
contribuisce a d affrontare i problemi e i fabbisogni della 
società con lo stesso spirito di servizio di qualunque altra 
associazione umanitaria ma deve anche, nel rispetto dei 
suoi ideali, operare una trasfigurazione dell’opera 
materiale sull’uomo, diffondendo fuori dal proprio ambito la 
f e d e  nel primato dell’altruismo e dell’. 
L’opera di ciascun Club, come quella di ciascun rotariano, 
diviene in tal guisa parte di un di vita che è un 
primato di per sé e richiede qualità intrinseche che, al 
posto di una c rescita spinta e disattenta, impone una 
accurata ricerca della qualità nella scelta dei nuovi soci.
Queste sono in estrema sintesi le considerazioni espres-
se in ciascuno dei loro interventi anche dai rappresentanti 
degli altri Distretti: Renato Cortinovis PDG del distretto 
2040, Giorgio Rossi PDG del distretto 2090 Dario Cicero 
in sostituzione di Filippo Pirisi Governatore in carica del 
Distretto 2080, nonché il Rappresentante Distrettuale del 
Rotaract Gianni Vivona.
Il nostro Governatore Carlo M arullo di Condojanni 
dimostra subito di essere un innovatore negli spazi 
consentiti. Interviene con la sua relazione programmatica 
discorsivamente, senza solennità, parlando a più riprese 
dalla stessa sua sedia al tavolo della presidenza.  
Mantiene compatto e attento l’uditorio con le sue doti 
fabulatorie, dimostrando un consolidato spessore di 
spirito e cultura rotariani cui corrispondono 
specularmente programmi e propositi da lui mano a 
mano annunciati: dalla nomina dei nuovi ruoli istituiti 
c ome da Organigramma distrettuale (cinque 
Collaboratori della Segreteria distrettuale, due Assistenti-
coordinatori del Governatore, quattordici  Assistenti per 
gruppi di Club, due Prefetti distrettuali); alla progettata 
preparazione del “Centenario del R.I.”, al “Progetto 
Librino”; al “Progetto Mothia”; alle incentivazioni 
destinate al programma polio-plus della Rotary 
Foundation denominato “Mantenere le promesse”; al 
problema dell’alfabetizzazione sul quale difettano 
iniziative mirate.
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Non è senza importanza un accenno all’entusiastica 
accoglienza da parte dell’uditorio nel momento in cui il 
Governatore ha ricordato l’indilazionabile esigenza di 
programmare ad ogni livello, iniziative volte a 
promuovere una maggiore visibilità del Rotary nell’epoca 
della globalizzazione, sfruttando il vantaggio del suo 
carattere internazionale.
È questo un traguardo primario cui il Rotary con ogni sua 
istituzione e tramite l’opera di ciascun rotariano dovrà 
tendere per il futuro, affinché i suo i principi e le 
realizzazioni di servizio possano essere conosciute; 
affinché, laddove sia precluso il suo intervento, giunga 
alle istituzioni pubbliche competenti la sua parola di 
incitamento, di consenso o, se necessario, di critica  o di 
biasimo.  
A chiusura della presente relazione dedicata a 
un’Assemblea densa di aspirazioni e progetti di 
realizzazione, vanno aggiunte brevi informazioni per 
portare a conoscenza degli assenti che:
-il convegno era onorato della presenza di un folto gruppo 
di PDG quali componenti del Collegio Consultivo dei Past 
Governor, nonché di Autorità civili e militari;
-alla memoria del PDG Corrado Ricevuto, recentemente 
scomparso, è stato dedicato un pensiero commosso;
-il Governatore Designato per l’anno 2003-2004 è Paolo 
De Gregorio del Club di Palermo;
-il Distretto 2040 ha designato per l’anno 2003-2004 il 
primo Governatore in Italia di sesso femminile.
Le sessioni di lavoro parallele si sono svolte 
regolarmente e disciplinatamente nella mattinata di 
domenica  16 Giugno, con pregevoli interventi di 
istruzione da parte di Nando Testoni segretario 
distrettuale, di Salvatore Lo Curto tesoriere distrettuale e 
di Fausto Bianco prefetto distrettuale per la Sicilia 
Orientale.
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its own identity.  In harmony with these feelings the Governor for 
2001-2002 Aldo Timineri,  speaking later,  acknowledged this 
identity speaking of the lukewarm welcome shown by the Italian 
districts for the expansionist boost shown by the summits of 
Rotary International. Comforted by the discussions held with the 
other governors, also at European level, he remembered the 
way of thinking of Carlo Ravizza, Rotary International's Italian 
President for the year 1999/2000, who took a critical stand 
regards to his predecessors' policies, which were inclined to 
enco urage the foundation of new clubs everywhere, rather than 
concentrating on the growth of those that already existed.
Far from becoming the reason for dissent, it would seem to be 
the result of environmental diversities: expansion understood 
as the quantitative expansion of the number of Rotarians in the 
world  as has been both said and written- is without any doubt 
the primary objective for all those territories where there is the 
fundamental need for moral and material help in favour of 
populati ons needing support for learning to progress.  In 
developed countries, Rotary contributes to facing the problems 
and the needs of society with the same spirit of service as any 
other humanitarian association, but it must also, respecting its 
ideals, operate a transfiguration of mankind's material work, 
spreading outside our own environment faith in both the 
supremacy of unselfishness and honeste vivere. The work 
undertaken by each club, as by each Rotarian, therefore 
becomes part of the itinerar ium of life which is a supremacy per 
se and requires inherent qualities that, instead of a careless and 
encouraged growth, imposes an accurate research for quality in 
choosing the new members.
These are in extreme synthesis the considerations expressed in 
each speech also by the representatives of other Districts: 
Renato Cortinovis PDG for the 2040, Giorgio Rossi PDG for 
the 2090, Dario Rossi standing in for Filippo Pirisi Governor of 
the 2080 District, as well as the District Representative for 
Rotaract, Gianni Vivona.
Our Governor Carlo Marullo immediately proved to be an 
innovator within the permitted limits.   He presented his program 
speaking with a conversational style, without solemnity, on 
various occasions from his place at the presidential table. He 
kept the audience compact and attentive with his narrative gift, 
showing a well-established depth of Rotarian spirit and culture, 
matched perfectly by the programs and proposals he 
announced: including the nomination of the new role s created 
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for the District's Organisation Chart (five  Staff members for the 
District Secretariat, two Assistant-coordinators  for the 
Governor, fourteen  Assistants for groups of clubs, two District 
Prefects); the planned preparations for the “R.I. Centennial.”; 
the “Librino Project”;  the “Mothia Project”;  the incentives for the 
polio-plus program that is organised by the Rotary Foundation 
called “Keeping promises”; the problem concerning the 
diffusion of literacy about which there is a lack of specifi c 
programs.
It is also important to mention the audience's enthusiastic 
reception when Governor Marullo remembered the non-
deferrable need to program, at every level, initiatives for 
promoting greater visibility for the Rotary in this era of 
globalisation, exploiting the advantage of its international 
characteristics.
This is the goal towards which the Rotary must work for the 
future with all its institutions and through the efforts of each 
Rotarian, so that its principles and its creation of serv ices may 
become known; so that in those places in which it cannot 
operate, its words of encouragement, of assent or if necessary 
of criticism or reproof, may reach the competent public 
institutions.. 
In closing this report dedicated to a Meeting filled with 
aspirations and plans, we must add the following brief 

information so as to inform those who were absent that:
-the meeting was honoured by the presence of a large group of 
PDGs and among them the members of the Past Governors' 
Advisory Committee, as well as civilian and military Authorities;
-a moving moment was dedicated to the memory of PDG 
Corrado Ricevuto, who died recently;
-Governor Designate for the year 2003-2004 is Paolo Di 
Gregorio from the Palermo Club;
-the 2040 District has nominated for the year 2003-2004 the 
first female Governor in Ital y.
The parallel working sessions took place regularly and orderly 
on the morning of Sunday June 16, with important informative 
speeches by  Nando Testoni, District Secretary, by Salvatore Lo 
Curto ,  District Treasurer and by Fausto Bianco, District Prefect 
for Eastern Sicily.
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